
Ponticelli, rinasce il campo di calcetto
La gioia dei ragazzini: “Che felicità”
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Grazie alla Cassa edile, 
con la collaborazione 
del Comune, riapre 

al lotto Zero la struttura 
dedicata a Ciro 

Colonna, vittima
innocente dei clan

di Tiziana Cozzi

I primi a dare il calcio al pallone so-
no il vescovo Battaglia e don Luigi 
Ciotti di Libera. Il secondo tira for-
te, il primo è in porta. Poi la palla 
passa ai ragazzi delle due scuole 
medie, giovanissimi giocatori che 
nel cuore del lotto Zero di Ponticel-
li ci vivono. 

C’è entusiasmo e grande com-
mozione, qui, nel campo di calcio 
appena inaugurato in via Cleopa-
tra,  in mezzo ai  palazzoni  e  alle 
strade deserte di un quartiere diffi-
cile della  periferia est  di  Napoli.  
Un campo donato dalla Cassa edi-
le di Napoli per il suo sessantesi-
mo anniversario, intitolato a Ciro 
Colonna, 17enne vittima innocen-
te di una sparatoria, colpito 7 anni 
fa da una raffica di spari in un giar-
dino a pochi passi da qui. 

Il suo volto sorride dall’alto al-
l’ingresso del campo con l’erba sin-
tetica verde, le reti nuove di zecca, 
il pallone di cuoio. Il campo era sta-
to vandalizzato e non era più utiliz-
zabile. «Siamo felicissime» dicono 
Lena e Noemi, 12 anni, grandi oc-
chi neri, mentre con la pettorina 
verde giocano con i compagni, cor-
rono verso la porta, tentano pure 
un dribbling. La pioggia non ferma 
i ragazzi. Bagnati ma felici, andran-
no avanti tutta la mattinata. Sorri-
de don Luigi Ciotti fondatore di Li-
bera: «Qui si allena la vita. Lo dob-

biamo a questi ragazzi, gli dobbia-
mo relazioni, incontri, opportuni-
tà. Siamo qui per ricordare un ra-
gazzo assassinato,  noi  dobbiamo 
essere più vivi». «Questo campo è 
un segno di speranza – aggiunge 
don Battaglia - accendere un fiam-
mifero vale molto di più da queste 
parti. Proviamo a mettere insieme 
tutte le realtà positive e belle sul 
territorio per diventare altro, per-
ché le cose possono cambiare ma 
dobbiamo avere l’umiltà di metter-
ci in gioco tutti insieme. Nessun 
cittadino si senta escluso, qui c’è 
la parte viva di una comunità tutta 
da costruire, siete tutti protagoni-
sti  di  questo  cambiamento».  

«Quando siamo arrivati qui era tut-
to distrutto. Mi fa rabbia pensare 
che  non  si  debba  consentire  lo  
sport ai ragazzi – commenta Rudy 
Girardi presidente Cassa edile di 
Napoli a cui si deve la donazione - 
che abitano qui. È necessario coin-
volgere il territorio con mini tor-
nei, rifiuto l’idea che sia difficile fa-
re qualcosa, bisogna provarci e cre-
derci.  Ci terrei  a continuare con 
questa missione, a riqualificare il 
territorio  e  portare  questa  espe-
rienza in altri quartieri». «Si tratta 
di una goccia nel mare ma rappre-
senta l’impegno dei sindacati edili 
per il territorio» ha aggiunto il vice 
presidente della Cassa edile, Giu-

seppe Mele. È commossa la vice-
sindaca Laura Lieto: «Ho coordina-
to un progetto europeo in questo 
quartiere, ci ho lasciato una parte 
di cuore,  facciamo in  modo che 
questo luogo sia preso in carico da-
gli abitanti». Scopre la targa intito-
lata al fratello, Mery Colonna, 29 
anni, sorella del 17enne ucciso e si 
appella ai residenti: «Sono nata e 
cresciuta in questo quartiere, per 
me questo campo di calcio signifi-
ca  tanto.  Significa  opportunità  
per le giovani generazioni,  è  un 
cambiamento. Dicono che Ciro si 
è trovato in un posto sbagliato in 
un momento sbagliato ma io non 
ci credo: viviamo in un mondo libe-
ro, possiamo uscire a tutte le ore e 
non per questo dobbiamo morire. 
Spero che le persone del quartiere 
si rendano conto che questa è la lo-
ro opportunità. Che lo protegga-
no, lo curino, non lo distruggano, 
perché ora abbiamo un posto do-
ve portare i nostri figli. Ma se lo di-
struggeranno, perderemo tutto».  
Scuote  la  testa  Maria  Giuseppa  
Dolce, dirigente della scuola San 
Giovanni Bosco: «I ragazzi sono de-
privati di tutto, non hanno nessun 
posto dove passare del tempo con 
gli amici». Carmela Libertino, diri-
gente del Marino-Santa Rosa: «Ve-
dere il campetto è stata una sensa-
zione meravigliosa, è una bella op-
portunità, lo sfrutteremo». 

Napoli Cronaca

In campo anche
don Ciotti 
e don Battaglia
A destra in alto due 
calciatori 
d’eccezione, don 
Ciotti tira, don 
Battaglia è in porta
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